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Glossario dei termini e delle abbreviazioni 

ANVUR. Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca. 

AREE SCIENTIFICHE. Sono le 17 Aree scientifiche di cui all’articolo 3, comma 1 del Bando. 

BANDO. Il Bando di partecipazione alla VQR 2020-2024, corrispondente al testo adottato con decreto n. 8 

del presidente del 31 ottobre 2023. 

CINECA. Consorzio Interuniversitario a cui l'ANVUR partecipa come consorziato e con il quale è configurabile 

un rapporto di “in house providing”. Ha gestito lo sviluppo della piattaforma informatica di presentazione e 

valutazione dei prodotti e dei casi studio della VQR.  

D.M. Il decreto ministeriale 998 del 1° agosto 2023, che ha affidato all’ANVUR lo svolgimento della VQR 2020-

2024. 

EPR. Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR alla data del 1° novembre 2024. 

GEV. Gruppi di Esperti della Valutazione: i 17 comitati di esperte ed esperti italiani e stranieri nelle discipline 

delle aree scientifiche che hanno curato la valutazione dei prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni, cui si 

aggiungono il GEV Attività di valorizzazione delle conoscenze e il GEV Infrastrutture di ricerca. 

GSD e SSD: 

• GSD. I Gruppi Scientifico-Disciplinari in cui si articolano le Aree, secondo la classificazione di cui 

all'Allegato A del D. M. 2 maggio 2024 n.639. 

• SSD. I Settori Scientifico-Disciplinari nei quali si articola il GSD, secondo la classificazione di cui 

all'Allegato A del D. M. 2 maggio 2024 n.639. 

ISTITUZIONI. Le Istituzioni che sono valutate da ANVUR: Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituzioni 

volontarie (queste ultime su loro esplicita richiesta e previa intesa con l’ANVUR, che preveda la copertura da 

parte delle Istituzioni stesse delle spese relative alla valutazione). 

MUR. Ministero dell’Università e della Ricerca.  

PRODOTTI ATTESI. Il termine “prodotti attesi” assume un significato diverso a seconda che sia riferito al 

Dipartimento e nel complesso all’intera Istituzione, oppure alle aggregazioni disciplinari interne 

all’Istituzione/Dipartimento (Aree, GSD, SSD). In particolare, con il termine prodotti attesi si intende, a livello 

dipartimentale, la numerosità dei prodotti ottenuta moltiplicando per 2,5 il numero dei ricercatori accreditati 

(aggiungendo per gli Enti di Ricerca un prodotto per ciascun affiliato), al netto dei ricercatori esonerati ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 5, comma 7 del Bando. Si ricorda che ogni ricercatore doveva conferire tra un minimo 

di uno e un massimo di quattro prodotti. Nel caso di mancato conferimento di almeno un prodotto da parte di 

un ricercatore accreditato che non abbia usufruito di esonero, il prodotto sarà considerato come mancante, 

con valutazione pari a zero. Eventuali ulteriori prodotti mancanti a livello di Dipartimento sono attribuiti, sentite 

le Istituzioni interessate, al SSD (e quindi al GSD e area) che ha il maggior numero di accreditati nel Dipartimento. 

A livello di istituzione, quindi, i prodotti attesi sono dati dalla somma dei prodotti attesi dei dipartimenti. A 

livello di aggregazione disciplinare (area, GSD, SSD) i prodotti attesi sono dati dal numero dei prodotti conferiti 

a cui si sommano eventuali prodotti mancanti sopra definiti.  

PRODOTTI o PRODOTTI DI RICERCA o PROPOSTE. Tipologie di pubblicazione descritte nell’art. 5 comma 2 
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del Bando (articoli, monografie, capitoli di libro, ecc.), che rappresentano l’insieme complessivo delle 

categorie ammissibili. Vengono conteggiati fra i prodotti anche gli eventuali duplicati. 

PRODOTTI UNIVOCI. Per prodotti univoci si intendono i prodotti conferiti dai ricercatori, al netto di eventuali 

duplicati. Pertanto, prodotti uguali conferiti da più ricercatori contano come un singolo prodotto univoco.  

PROFILI DI QUALITÀ. Sono i profili in cui sono articolati i risultati della valutazione: a) Profilo del personale 

permanente; b) Profilo delle politiche di reclutamento. In particolare:  

a) Profilo del personale permanente: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e distinto per area con 

riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, espresso come numero e distribuzione 

percentuale nelle cinque categorie di cui all’articolo 7, comma 10, dei prodotti associati ai ricercatori e 

agli affiliati agli EPR o Università che nel periodo 2020-2024 hanno prestato servizio nella stessa Istituzione 

e con la stessa qualifica. 

b) Profilo delle politiche di reclutamento: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e distinto per area 

con riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, ed espresso come distribuzione 

percentuale nelle cinque categorie di merito dei prodotti associati ai ricercatori che, nel periodo 2020-

2024, sono stati assunti dalla Istituzione o sono transitati al suo interno in una fascia o ruolo superiore. 

RICERCATORI. Il personale di ricerca affiliato alle Istituzioni e che risultava in servizio alla data del 1° 

novembre 2024. 

Sub-GEV/SUBGEV/subGEV. Sottoinsiemi omogenei dei GEV, definiti sulla base delle caratteristiche dell’area 

scientifica VQR. 

VQR 2020-2024. Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024.  
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1 Introduzione 

L’esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024 (VQR 2020-2024) è stato avviato in data 31 

ottobre 2023 con la pubblicazione della versione aggiornata del Bando Valutazione della Qualità della Ricerca 

2020-2024 da parte dell’ANVUR. I contenuti del Bando si fondano sui criteri e modalità stabilite dal D.M. 998 

del MUR del 1° agosto 2023, tramite il quale è stato disciplinato il processo di valutazione dei risultati della 

ricerca di Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituzioni volontarie (queste ultime su loro esplicita richiesta). 

In ottemperanza all’art. 3 del D.M., l’ANVUR si è avvalso, per ciascuna area di valutazione, di un Gruppo di 

Esperti della Valutazione (GEV), composto da studiose e studiosi italiani ed esteri di elevata qualificazione e 

ne ha nominato coordinatrici e coordinatori. 

1.1 Il Gruppo di esperti della Valutazione (GEV) 

Il GEV dell’area 14 (GEV14), ha come riferimento i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) come nella Tabella 1.1, 

i Gruppi Scientifico-Disciplinari (GSD) come nella Tabella 1.2 e i Settori European Research Council (ERC)1 del 

2024 come nella Tabella 1.3 ed è composto da 23 Esperti2 della valutazione elencati nella Tabella 1.4, 

organizzati in subGEV come nella Tabella 1.5. 

Tabella 1.1. Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) dell'area. 

Codice Denominazione 

GSPS-01/A  Filosofia politica  

GSPS-02/A  Scienza politica  

GSPS-03/A  Storia del pensiero politico  

GSPS-03/B Storia delle istituzioni politiche  

GSPS-04/A  Storia e istituzioni delle Americhe  

GSPS-04/B Storia delle relazioni internazionali  

GSPS-04/C Storia e istituzioni dell’Africa 

GSPS-04/D Storia e istituzioni dell’Asia 

GSPS-05/A  Sociologia generale  

GSPS-06/A  Sociologia dei processi culturali e comunicativi  

GSPS-07/A  Sociologia dei fenomeni politici  

GSPS-07/B Sociologia del diritto e della devianza 

GSPS-08/A  Sociologia dei processi economici e del lavoro  

GSPS-08/B Sociologia dell’ambiente e del territorio 

 

 

 

 

1 https://erc.europa.eu/sites/default/files/2023-03/ERC_panel_structure_2024_calls.pdf  

2 Il numero di esperti include due membri dimissionari indicati in tabella 1.4. 

https://erc.europa.eu/sites/default/files/2023-03/ERC_panel_structure_2024_calls.pdf%202
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Tabella 1.2. Gruppi Scientifico-Disciplinari (GSD) dell'area. 

Codice Denominazione 

14/GSPS-01  Filosofia politica 

14/GSPS-02  Scienza politica 

14/GSPS-03  Storia del pensiero politico e delle istituzioni politiche 

14/GSPS-04  Storia internazionale e studi di area 

14/GSPS-05  Sociologia generale 

14/GSPS-06  Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

14/GSPS-07  Sociologia della politica, del diritto e della devianza 

14/GSPS-08  Sociologia dei processi economici, del lavoro, dell'ambiente e del territorio 

Tabella 1.3. Settori European Research Council (ERC) dell'area. 

Codice Denominazione 

SH2 Institutions, Governance and Legal Systems  

SH3 The Social World and Its Interactions 

SH5 Texts and Concepts 

SH6 The Study of the Human Past 

SH7 Human Mobility, Environment, and Space 

SH8 Studies of Cultures and Arts 

 

I GEV sono stati nominati con delibera n. 82 del 24 aprile 2024, e successive modifiche ed integrazioni. 

Tabella 1.4. Composizione del Gruppo di Esperti della Valutazione (* componenti GEV subentrati dopo l’inizio della VQR, 
** componente GEV dimesso il 19/06/2025, *** componente GEV dimesso il 27/10/2025). 

Cognome e nome Affiliazione 

Nicolini Beatrice  
Coordinatrice GEV 

Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 

Ambrosini Maurizio  
Coordinatore sub-GEV Sociologia 

Università degli Studi di Milano 

Beneduzi Luis Fernando 
Coordinatore sub-GEV Scienze Storico-Politiche 

Università “Ca’ Foscari”, Venezia 

Alberio Marco Università degli Studi di Bologna 

Barberis Eduardo * Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” 

Camorrino Antonio Università degli Studi di Napoli “Federico II” 

Chicchi Federico * Università degli Studi di Bologna 

Ciaramitaro Fernando Università Autonoma di Città del Messico 

Ciofalo Giovanni Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Frazzica Giovanni Università degli Studi di Palermo 

Hassan Claudia Gina Università di Roma degli Studi “Tor Vergata” 

Irrera Daniela CASD (Centro Alti Studi di Difesa), Roma 

Morganti Carlo Università di Pisa 
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Cognome e nome Affiliazione 

Neresini Federico Università degli Studi di Padova 

Redaelli Riccardo Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 

Ruspini Elisabetta ** Università degli Studi di Milano-Bicocca 

Saccà Flaminia *** Università Roma “La Sapienza” 

Sala Roberta Università Vita-Salute San Raffaele, Milano 

Stallone Settimio Università degli Studi di Napoli “Federico II” 

Strazzari Francesco 
Scuola Superiore di Studi Universitari e Perfezionamento 
Sant’Anna, Pisa 

Vergolini Loris Università degli Studi di Bologna 

Villani Lubelli Ubaldo Università del Salento, Lecce 

Viviani Lorenzo * Università di Pisa 

 

Il GEV14 è coordinato dalla Prof.ssa Beatrice Nicolini (GSPS-04/C, Università Cattolica del Sacro Cuore, 

Milano).  

La Coordinatrice del GEV ha nominato vice-coordinatori il Prof. Maurizio Ambrosini ed il Prof. Luis Fernando 

Beneduzi. 

L’assistente del GEV14 è la Dr.ssa Ludovica Maria Campagna. 

Nel corso della prima riunione il GEV così composto è stato suddiviso nei seguenti sub-GEV, di cui sono stati 

individuati i rispettivi coordinatori (v. Tabella 1.5): 

- sub-GEV Scienze Storico Politiche, coordinato dal Prof. Luis Fernando Beneduzi (GSPS-04/A, Università Ca’ 

Foscari, Venezia); 

- sub-GEV Sociologia, coordinato dal Prof. Maurizio Ambrosini (GSPS-08/B, Università degli Studi di Milano). 

Tabella 1.5. Organizzazione degli esperti in subGEV, SSD corrispondenti e distribuzione dei prodotti della ricerca gestiti. 

Cognome e nome SSD Sub-Gev Prodotti gestiti 

Sala Roberta GSPS-01/A 

Scienze Storico Politiche 

532 

Strazzari Francesco GSPS-02/A 306 

Irrera Daniela GSPS-02/A 600 

Morganti Carlo GSPS-03/A 525 

Villani Lubelli Ubaldo GSPS-03/B 563 

Ciaramitaro Fernando GSPS-04/A 417 

Beneduzi Luis Fernando GSPS-04/A 228 

Stallone Settimio GSPS-04/B 433 

Nicolini Beatrice GSPS-04/C 278 

Redaelli Riccardo GSPS-04/D 217 

Vergolini Loris GSPS-05/A 

Sociologia 

617 

Neresini Federico GSPS-05/A 636 

Barberis Eduardo GSPS-05/A 641 

Hassan Claudia Gina GSPS-06/A 704 
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Cognome e nome SSD Sub-Gev Prodotti gestiti 

Ciofalo Giovanni GSPS-06/A 649 

Camorrino Antonio GSPS-06/A 659 

Saccà Flaminia GSPS-07/A 70 

Viviani Lorenzo GSPS-07/A 580 

Frazzica Giovanni GSPS-07/B 661 

Alberio Marco GSPS-08/A 652 

Chicchi Federico GSPS-08/A 652 

Ambrosini Maurizio GSPS-08/B 666 

   11.286 

 

Laddove possibile, i prodotti di un singolo SSD sono stati affidati a due componenti GEV ad esso afferenti; in 

assenza di due componenti afferenti ad uno stesso SSD, l’individuazione di uno o di entrambi i componenti 

responsabili dei prodotti riferibili al SSD indicato dall’Istituzione nella scheda prodotto ha tenuto conto del 

GSD del componente GEV e secondariamente di GSD affini.  

1.2 Le riunioni 

Le attività del GEV14 sono state organizzate ed espletate prevalentemente per via telematica, tramite 

piattaforma Microsoft Teams messa a disposizione dall’ANVUR, sotto la guida dei coordinatori di subGEV e 

della Coordinatrice del GEV14. 

La Coordinatrice del GEV14 e i coordinatori dei subGEV hanno partecipato a numerose “riunioni di 

coordinamento dell’area 14”. Queste riunioni di coordinamento, assieme al ruolo di mediazione svolto dai 

coordinatori subGEV per consentire il coinvolgimento capillare dei componenti del GEV14 nell’operatività del 

processo valutativo, si sono rivelate fondamentali sotto il profilo del raggiungimento degli obiettivi, 

dell’efficienza del processo, nonché della costruzione del clima collaborativo che ha caratterizzato il lavoro 

del GEV14.  

Oltre al coordinamento dei componenti, la Coordinatrice del GEV14 è stato in contatto con i referenti ANVUR 

per la VQR e ha partecipato alle periodiche riunioni formative e organizzative che hanno coinvolto i 

Coordinatori di tutti i GEV. Al fine di favorire un’applicazione piena e omogenea delle regole valutative, i 

membri GEV hanno altresì partecipato a diversi incontri formativi organizzati dall’ANVUR, dedicati 

all’illustrazione delle regole valutative e all’utilizzo della piattaforma informatica a supporto dell’attività di 

valutazione dei GEV. Complessivamente il GEV14 ha tenuto 5 riunioni plenarie.  

La riunione finale per la conferma definitiva delle valutazioni si è svolta il giorno 29 gennaio 2026 e si è 

conclusa con l’approvazione all’unanimità di tutti i risultati delle valutazioni del GEV14. 

1.3 I tempi 

Il lavoro del GEV per la VQR ha avuto una durata complessiva di 24 mesi, da maggio 2024 a maggio 2026, 

secondo il cronoprogramma disposto dal Bando e ss.mm.ii. 

- 1° maggio 2024: inizio attività dei GEV; 
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- 1° luglio 2024: pubblicazione del documento sulle “Modalità di conferimento dei prodotti della 

ricerca VQR 2020-2024” (ANVUR); 

- 31 luglio 2024: pubblicazione del Documento sulle modalità di valutazione del GEV14 (si rimanda 

ai documenti pubblicati sul sito dell'ANVUR); 

- 12 marzo 2025: richiesta di integrazione del GEV14 in relazione ad esigenze relative al numero di 

prodotti conferiti all’area 14;  

- dal 3 giugno 2025 al 20 gennaio 2026: distribuzione dei prodotti ai componenti del GEV e 

valutazione dei prodotti e dei casi studio conferiti; 

- 29 gennaio 2026: approvazione definitiva dei risultati della valutazione del GEV 14. 

Durante lo svolgimento delle attività di valutazione, l’ANVUR ha proceduto alla sostituzione dei PDF non 

conformi al metadato, danneggiati o incompleti, facendone richiesta alle Istituzioni. Le valutazioni dei relativi 

prodotti sono state eseguite man mano che gli stessi venivano restituiti dalle Istituzioni.  

A partire dal mese di marzo 2026, il lavoro si è concentrato sulla preparazione e sull’elaborazione del presente 

Rapporto di area. La stesura del documento, affidata alla Coordinatrice, ha visto la collaborazione dei 

componenti GEV – e in particolare dei Coordinatori subGEV – e il supporto dell’assistente, per alcune sezioni 

specifiche riguardanti le singole discipline, nonché per le considerazioni finali.  

Il Rapporto di area è stato approvato dal GEV nella sua versione definitiva il 11-05-2026, mediante riunione 

telematica. 

Il lavoro del GEV potrà considerarsi formalmente concluso con la presentazione pubblica dei risultati della 

VQR, prevista entro maggio 2026. 

1.4 Descrizione dell’area 

L’area 14 si caratterizza per una articolazione disciplinare ampia e internamente differenziata, comprendente 

ambiti riconducibili alla filosofia politica, alla scienza politica, alla storia delle istituzioni e delle relazioni 

internazionali e alle storie d’area, nonché ai diversi settori della sociologia: sociologia generale, dei processi 

culturali, dei fenomeni politici, della devianza e del mutamento sociale, dei processi economici e del 

territorio. Tale articolazione è formalizzata in otto Gruppi Scientifico-Disciplinari (GSD) e nei corrispondenti 

Settori Scientifico-Disciplinari (SSD), che coprono un insieme coerente ma eterogeneo di approcci teorici, 

metodologici e oggetti di ricerca. 

Dal punto di vista della presenza e consistenza dei gruppi di ricerca, l’area presenta una diffusione capillare 

sul territorio nazionale, con una significativa concentrazione nelle principali Università statali e, in misura più 

contenuta, negli Enti Pubblici di Ricerca. La distribuzione dei ricercatori nei diversi SSD (come documentato 

nella Tabella 1.6) evidenzia un equilibrio complessivo tra i settori sociologici e quelli storico-politologici, pur 

con alcune differenze in termini di numerosità relativa e densità istituzionale. In particolare, i SSD sociologici 

(GSPS-05, GSPS-06, GSPS-07, GSPS-08) tendono a presentare una maggiore consistenza numerica e una più 

ampia diffusione dipartimentale, mentre i settori storico-politici risultano spesso più concentrati in specifici 

poli accademici. 

Lo stato dell’arte della ricerca appare complessivamente maturo, con la presenza di gruppi consolidati e 

riconoscibili a livello nazionale e internazionale, spesso organizzati attorno a linee di ricerca tematiche ben 

https://www.anvur.it/it/ricerca/qualita-della-ricerca/procedure-valutative/documenti-sulle-modalita-di-valutazione-dei-gev
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definite (ad esempio: studi sulla governance e le istituzioni, sulle società extraeuropee, analisi dei processi 

culturali e del mercato del lavoro, studi dello sviluppo locale e comparati). Accanto a tali nuclei consolidati, 

si osserva anche la presenza di gruppi emergenti, in particolare nei settori più interdisciplinari e nei campi di 

frontiera (quali sociologia dell’ambiente, studi globali e transnazionali, analisi dei media e della 

comunicazione). 

Per quanto concerne il grado di internazionalizzazione, l’area mostra una configurazione differenziata. Da un 

lato, si registra una crescente apertura verso la comunità scientifica internazionale, testimoniata dalla 

partecipazione a reti di ricerca europee e internazionali, dalla presenza di coautori stranieri e dalla 

pubblicazione su riviste indicizzate nei principali database internazionali. Dall’altro lato, permane una quota 

significativa di produzione scientifica in lingua italiana, soprattutto nei settori maggiormente legati al 

contesto nazionale (in particolare nella filosofia politica e nella storia delle istituzioni), dove la dimensione 

linguistica e culturale continua a svolgere un ruolo rilevante. 

La distribuzione dei prodotti per lingua di pubblicazione (cfr. Tabella 2.3) conferma tale dualità: accanto a 

una quota rilevante di pubblicazioni in inglese – prevalente nei settori sociologici e politologici più 

internazionalizzati – si mantiene una consistente produzione in italiano, che riflette sia la tradizione 

disciplinare sia la rilevanza di oggetti di studio fortemente radicati nel contesto nazionale. 

Infine, la collaborazione internazionale, pur non uniforme tra i diversi SSD, risulta in crescita, soprattutto nei 

settori più empirici e comparativi. In tali ambiti, la coautorialità con studiosi stranieri e la partecipazione a 

progetti finanziati a livello europeo rappresentano indicatori incoraggianti di integrazione nei circuiti 

scientifici globali. 

Nel complesso, l’area 14 si configura dunque come un sistema di ricerca articolato e plurale, caratterizzato 

da una solida base nazionale, da una crescente proiezione internazionale e da una significativa eterogeneità 

interna, che riflette la natura multidisciplinare delle scienze politiche e sociali. 

Tabella 1.6. Numero di ricercatori e ricercatrici dell'area, per istituzione e dipartimento, suddivisi per SSD.3 

  

 

3 Tabella in allegato. 
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2 La valutazione dei “prodotti della ricerca” 

2.1 I criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono stati decisi dal GEV in accordo con il D.M. e il Bando VQR. Essi sono descritti nel 

documento sulle modalità di valutazione dei prodotti di ricerca, disponibile sul sito web dell’ANVUR nella 

sezione VQR 2020-2024. Tale documento, oltre ad offrire una descrizione dettagliata della procedura 

valutativa e dei criteri, contiene anche una descrizione dei possibili conflitti di interesse. 

2.2 La metodologia di valutazione 

La qualità dei prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni è stata valutata con la metodologia della peer 

review, affidata a due componenti scelti in base alle competenze disciplinari e tenendo conto di possibili 

conflitti di interesse, secondo quanto previsto all’art. 3, comma 12 del Bando VQR 2020-2024. Nel caso in cui 

all’interno del GEV fossero del tutto o parzialmente assenti le competenze disciplinari necessarie per la 

valutazione, o quando il numero di prodotti era particolarmente elevato, il GEV si è avvalso di esperti esterni. 

La valutazione si è basata esclusivamente sulla qualità del prodotto, indipendentemente dalle caratteristiche 

del prodotto stesso (tipologia, lingua di redazione, numero di autori, genere dell’autore e sua qualifica 

accademica). In caso di prodotti a più di un autore, la valutazione ha riguardato il prodotto nel suo insieme e 

non il contributo dell’autore al quale è stato associato il prodotto. I revisori esterni sono stati selezionati dal 

GEV all’interno di un albo fornito dall’ANVUR. Al fine di ottimizzare l’associazione tra il prodotto da valutare 

e le competenze disciplinari del revisore incaricato della valutazione, è stato sviluppato un algoritmo di 

associazione, che aveva il compito di suggerire ai componenti GEV i revisori più adatti per la valutazione di 

un certo prodotto; l’algoritmo non conduceva in ogni caso ad una assegnazione automatica ma aveva solo 

valore di suggerimento informato per la scelta da effettuare da parte del componente GEV. 

2.3 La distribuzione dei prodotti 

Il numero complessivo di prodotti attesi dai ricercatori afferenti all’area 14 è stato di 5.207. Il numero di 

prodotti conferiti dalle Istituzioni dell’area 14 è stato di 5.202, dato dalla somma del numero di prodotti 

conferiti dai ricercatori afferenti all’area sottomessi al GEV14 e del numero di prodotti conferiti dalle 

Istituzioni dell’area sottomessi ad altri GEV (56).  

La descrizione del processo di valutazione è rappresentata in una serie di Tabelle (Tabella 2.1 - Tabella 2.6) 

che ne esprimono in termini numerici le varie componenti. 

Nel complesso, il GEV14 ha valutato 5.254 prodotti, di cui 5.146 (98%) conferiti da ricercatori e ricercatrici 

afferenti all’area 14 e 108 (2%) conferiti da ricercatori e ricercatrici appartenenti ad altre aree di ricerca, come 

riportato nella Tabella 2.6. Le valutazioni complessivamente effettuate sono state 10.508, svolte per il 58.74% 

internamente al GEV e per il restante 41.26% mediante il ricorso a revisori esterni. La distribuzione delle 

revisioni per subGEV e per SSD di valutazione è illustrata nella Tabella 2.1. 

I prodotti valutati dal GEV14 si articolano prevalentemente in contributi in rivista (72.14%), seguiti da 

monografie scientifiche (16.84%) e contributi in volume (10.89%), mentre risultano residuali i contributi in 

atti di convegno e le altre tipologie di pubblicazioni, come evidenziato nella Tabella 2.2. 

I prodotti conferiti da ricercatori e ricercatrici afferenti all’area 14 sono stati 5.202, di cui 5.146 (98.92%) 
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valutati dal GEV14 e 56 (1.08%) valutati da altri GEV, specificati nella Tabella 2.5. La distribuzione dei prodotti 

per tipologia, anno di pubblicazione e SSD di afferenza del ricercatore è riportata nella Tabella 2.4, mentre la 

distribuzione per lingua di pubblicazione è illustrata nella Tabella 2.3. Quest’ultima evidenzia una prevalenza 

dei contributi in lingua inglese (61.46%), con un picco del 90.32% per l’SSD GSPS-02/A, a fronte di contributi 

in lingua italiana pari al 36.58%, con valori massimi dell’81% per gli SSD GSPS-03/A e GSPS-03/B. 

Tabella 2.1. Numero di revisioni effettuate dal GEV, per subGEV e SSD di valutazione. 

Sub-Gev SSD GEV 
# revisioni 

totali 
# Revisioni 

Esterne 

% revisioni 
esterne su 
revisioni 

totali per SSD 

% revisioni 
esterne su totale 
revisioni esterne 

Scienze Storico-Politiche 

GSPS-01/A 670 499 74,48 11,52 

GSPS-04/B 424 200 47,17 4,62 

GSPS-03/A 604 217 35,93 5,01 

GSPS-04/C 184 79 42,93 1,82 

GSPS-04/D 148 52 35,14 1,20 

GSPS-02/A 1.678 965 57,51 22,27 

GSPS-03/B 272 75 27,57 1,73 

GSPS-04/A 148 94 63,51 2,17 

  Totale Sub-Gev 4.128 2.181 52,83 50,33 

Sociologia 

GSPS-06/A 2.018 667 33,05 15,39 

GSPS-08/A 842 225 26,72 5,19 

GSPS-07/A 342 127 37,13 2,93 

GSPS-07/B 366 99 27,05 2,28 

GSPS-05/A 2.338 766 32,76 17,68 

GSPS-08/B 474 268 56,54 6,19 

  Totale Sub-Gev 6.380 2.152 33,73 49,67 

Totale   10.508 4.333 41,24 100 

Tabella 2.2. Prodotti conferiti valutati dal GEV, per tipologia di pubblicazione e anno. 

Macrotipologia di 
prodotti 

Tipologia di prodotti 2020 2021 2022 2023 2024 Totale % 

Monografia 
scientifica 

Monografia o trattato 
scientifico 

161 161 182 150 202 856 96,72 

Edizione critica di 
testi/Edizione critica di scavo 

2 0 2 3 1 8 0,90 

Pubblicazione di fonti inedite 0 3 0 1 0 4 0,45 

Curatela 2 4 3 6 2 17 1,92 

  Totale Macrotipologia 165 168 187 160 205 885 16,84 

Contributo in rivista Articolo in rivista 679 729 761 858 763 3.790 100 

  Totale Macrotipologia 679 729 761 858 763 3.790 72,14 

Contributo in 
volume 

Contributo in volume 
(Capitolo o Saggio) 

102 110 111 132 114 569 99,48 

Voce (in dizionario o 
enciclopedia) 

1 2 0 0 0 3 0,52 
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Macrotipologia di 
prodotti 

Tipologia di prodotti 2020 2021 2022 2023 2024 Totale % 

  Totale Macrotipologia 103 112 111 132 114 572 10,89 

Contributo in atto di 
convegno 

Contributo in Atti di convegno 1 2 0 0 1 4 100 

  Totale Macrotipologia 1 2 0 0 1 4 0,08 

Altro Altro 1 1 0 0 1 3 100 

  Totale Macrotipologia 1 1 0 0 1 3 0,06 

  Totale 949 1.012 1.059 1.150 1.084 5.254   

  % 18,06 19,26 20,16 21,89 20,63 100   

Tabella 2.3. Distribuzione dei prodotti conferiti per lingua di pubblicazione e SSD di afferenza del ricercatore. La categoria 
“altra lingua” contiene i prodotti della ricerca pubblicati in lingue diverse da italiano e inglese. 

SSD_ric % Inglese % Italiano % Altra lingua # Totale prodotti 

GSPS-01/A 44,71 50,45 4,83 331 

GSPS-02/A 90,32 9,31 0,37 816 

GSPS-03/A 17,61 81,06 1,33 301 

GSPS-03/B 13,64 81,82 4,55 132 

GSPS-04/A 34,25 41,10 24,66 73 

GSPS-04/B 35,94 60,83 3,23 217 

GSPS-04/C 57,45 38,30 4,26 94 

GSPS-04/D 64,94 31,17 3,90 77 

GSPS-05/A 66,08 32,69 1,23 1.138 

GSPS-06/A 62,54 36,03 1,43 977 

GSPS-07/A 54,60 42,33 3,07 163 

GSPS-07/B 44,69 54,75 0,56 179 

GSPS-08/A 77,11 22,29 0,60 498 

GSPS-08/B 57,28 40,78 1,94 206 

Totale 61,46 36,58 1,96 5.202 

Tabella 2.4. Distribuzione dei prodotti conferiti per tipologia, anno di pubblicazione e SSD di afferenza del ricercatore.4 

Tabella 2.5. Numero e percentuale di prodotti conferiti da ricercatori afferenti all’area e GEV che li ha valutati. 

Gev 
valutante 

# Prodotti valutati % Prodotti valutati 

6 2 0,04 

7 1 0,02 

9 4 0,08 

11a 20 0,38 

11b 8 0,15 

12 4 0,08 

13a 16 0,31 

 

4 Tabella in allegato. 
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Gev 
valutante 

# Prodotti valutati % Prodotti valutati 

13b 1 0,02 

14 5.146 98,92 

Totale 5.202   

Tabella 2.6. Numero e percentuale di prodotti valutati dal GEV per area di afferenza del ricercatore. 

Area_ric 
# Prodotti valutati 

dal GEV14 
% Prodotti valutati 

dal GEV14 

3 2 0,04 

4 8 0,15 

5 2 0,04 

6 1 0,02 

7 9 0,17 

8b 1 0,02 

9 10 0,19 

10 7 0,13 

11a 8 0,15 

11b 3 0,06 

12 5 0,10 

13a 38 0,72 

13b 14 0,27 

14 5.146 97,94 

Totale 5.254   

2.4 I risultati della valutazione 

Sulla base del D.M. n. 998/2023, ai singoli prodotti presentati vengono assegnati i seguenti punteggi: 

 Giudizio Punteggio 

A Eccezionale 1 

B Eccellente 0,8 

C Standard 0,5 

D Rilevanza sufficiente 0,2 

E Scarsa rilevanza o non accettabile 0 

Le Tabelle Tabella 2.7, Tabella 2.8, Tabella 2.9 illustrano la distribuzione dei prodotti della ricerca nelle diverse 

classi di merito previste dalla valutazione (Eccezionale - A; Eccellente - B; Standard - C; Rilevanza sufficiente - 

D; Scarsa rilevanza o non accettabile - E), nonché i punteggi complessivamente ottenuti. In particolare, la 

Tabella 2.7 presenta i risultati per SSD di afferenza del ricercatore, la Tabella 2.8 riporta i risultati distinti per 

tipologia di pubblicazione; infine, la Tabella 2.9 integra le due dimensioni, mostrando la distribuzione dei 

punteggi per SSD e per tipologia di pubblicazione. In tutte le tabelle, la “somma punteggi” rappresenta la 

valutazione complessiva ottenuta mediante la somma dei punteggi attribuiti ai singoli prodotti considerati. 

Tabella 2.7. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale -A; Eccellente - B; 
Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile -E) nell’area, per SSD di afferenza del ricercatore 
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in cui siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva 
del SSD ottenuta sommando i punteggi dei prodotti conferiti dai ricercatori afferenti al SSD. 

SSD_ric 
Somma 

punteggi 
# Prodotti 
conferiti 

Punteggio 
medio 

% 
Prodotti 

A 

% 
Prodotti 

B 

% 
Prodotti 

C 

% 
Prodotti 

D 

% 
Prodotti 

E 

GSPS-01/A 233,20 331 0,73 16,92 43,50 36,25 3,02 0,30 

GSPS-02/A 523,40 816 0,65 7,60 41,79 43,87 5,88 0,86 

GSPS-03/A 238,70 301 0,81 35,88 38,21 25,58 0,33 0 

GSPS-03/B 106,60 132 0,87 46,97 26,52 24,24 2,27 0 

GSPS-04/A 47,80 73 0,68 17,81 28,77 46,58 6,85 0 

GSPS-04/B 122,10 217 0,58 5,53 27,65 53,00 10,60 3,23 

GSPS-04/C 72,00 94 0,80 27,66 45,74 23,40 3,19 0 

GSPS-04/D 49,70 77 0,67 6,49 46,75 37,66 9,09 0 

GSPS-05/A 782,00 1.138 0,70 14,41 44,73 35,06 5,18 0,62 

GSPS-06/A 751,60 977 0,78 26,51 49,03 21,29 2,76 0,41 

GSPS-07/A 128,00 163 0,81 29,45 46,63 23,31 0,61 0 

GSPS-07/B 125,30 179 0,71 9,50 55,31 30,73 4,47 0 

GSPS-08/A 367,00 498 0,74 13,05 59,84 24,50 2,61 0 

GSPS-08/B 134,90 206 0,66 3,88 46,12 49,03 0,97 0 

Totale 3.682,30 5.202 0,72 17,40 45,19 32,87 4,04 0,50 

Tabella 2.8. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale  -A; Eccellente - B; 
Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile -E) per tipologia di pubblicazione laddove siano 
stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva dei prodotti 
appartenenti alla tipologia indicata, ottenuta sommando i punteggi dei singoli prodotti. 

Tipologia prodotti 
Somma 

punteggi 

# 
Prodotti 
conferiti 

Punteggio 
medio 

% 
Prodotti 

A 

% 
Prodotti 

B 

% 
Prodotti 

C 

% 
Prodotti 

D 

% 
Prodotti 

E 

Monografia scientifica 643,70 883 0,83 21,86 44,39 29,78 3,17 0,79 

Contributo in rivista 2.679,60 3.744 0,72 17,12 47,44 31,60 3,58 0,27 

Contributo in volume 356,30 568 0,63 12,32 32,22 45,95 8,27 1,23 

Totale 3.682,30 5.202 0,72 17,40 45,19 32,87 4,04 0,50 

Tabella 2.9. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale  - A; Eccellente - B; 
Standard - C; Rilevanza sufficiente - D; Scarsa rilevanza o non accettabile - E) per SSD di afferenza del ricercatore e 
tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende 
la valutazione complessiva del SSD nella tipologia indicata, ottenuta sommando i punteggi dei prodotti presentati dai 
ricercatori afferenti ai SSD del gruppo.5 

  

 

5 Tabella in allegato. 
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3 La valutazione delle Istituzioni nell’area 

I GEV avevano il compito di valutare i prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni ottenendo così gli elementi 

d’informazione per il calcolo di alcuni indicatori per la valutazione della qualità dei prodotti conferiti.  

Indicando rispettivamente con 𝐸𝐶𝐶𝑖,𝑗, 𝐸𝐶𝑖,𝑗, 𝑆𝑇𝑖,𝑗, 𝑆𝑈𝐹𝑖,𝑗, 𝑆𝑅𝑖,𝑗 il numero di prodotti Eccezionali, Eccellenti, 

Standard, di Rilevanza sufficiente, di Scarsa rilevanza, non accettabili ovvero non conferiti (rispetto ai prodotti 

attesi) della Istituzione i-esima nell’area scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva 

𝑣𝑖,𝑗 della Istituzione i-esima nell’area j-esima come: 

 

𝑣𝑖,𝑗 = 𝐸𝐶𝐶𝑖,𝑗 + 0.8 ∙ 𝐸𝐶𝑖,𝑗 + 0.5 ∙ 𝑆𝑇𝑖,𝑗 + 0.2 ∙ 𝑆𝑈𝐹𝑖,𝑗 + 0 ∙ 𝑆𝑅𝑖,𝑗   (1) 

 

Il valore di 𝑣𝑖,𝑗  è utilizzato per il calcolo degli indicatori di qualità della produzione scientifica descritti nel 

seguito. 

Nelle sezioni successive si procede a descrivere gli indicatori qualitativi e quali-quantitativi che tengono conto 

dei punteggi ottenuti dai prodotti e delle dimensioni delle strutture e delle istituzioni. 

3.1 Gli indicatori di qualità delle Istituzioni nell’area 

In questa sezione ci soffermeremo in particolare sulla valutazione della qualità dei prodotti conferiti, 

introducendo alcuni indicatori calcolati a partire dalle informazioni necessarie alla determinazione per la 

valutazione della qualità dei prodotti conferiti. 

3.1.1 L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋 

Indicando con 𝑛𝑖,𝑗 il numero di prodotti attesi per la VQR 2020-2024 della Istituzione i-esima nell’area j-esima, 

l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋, compreso tra 0 e 1, è dato da: 

𝐼𝑖,𝑗 =
𝑣𝑖,𝑗

𝑛𝑖,𝑗
  (2) 

 

che rappresenta la valutazione media ottenuta dall’Istituzione i-esima nell’area j-esima. 

3.1.2 L’ indicatore 𝑹𝒊,𝒋 

Indicando sempre con 𝑛𝑖,𝑗 il numero di prodotti attesi per la VQR 2020-2024 della Istituzione i-esima nell’area 

j-esima, e con 𝑁IST il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋 è dato da: 

𝑅𝑖,𝑗 =

𝑣𝑖,𝑗

𝑛𝑖,𝑗

∑ 𝑣𝑘,𝑗
𝑁IST
𝑘=1

∑ 𝑛𝑘,𝑗
𝑁IST
𝑘=1

=  
𝐼𝑖,𝑗

𝑉𝑗
𝑁𝑗

⁄
  (3) 

dove 𝑉𝑗 e 𝑁𝑗  indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’area j-esima, vale a 

dire: 
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𝑉𝑗 = ∑ 𝑣𝑘,𝑗

𝑁IST

𝑘=1

 , 𝑁𝑗 = ∑ 𝑛𝑘,𝑗

𝑁IST

𝑘=1

 (4) 

 

L’indicatore 𝑅𝑖,𝑗  rappresenta il rapporto tra la valutazione media attribuita ai prodotti attesi della Istituzione 

i-esima nell'area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti dell'area 𝑗-esima. Valori inferiori a 

uno indicano una produzione scientifica con valutazione inferiore alla media di area, valori superiori a uno 

indicano una valutazione superiore alla media. 

3.1.3 L’indicatore 𝑰𝑹𝑨𝑺𝒊,𝒋  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 è il rapporto tra la somma dei punteggi relativi alle valutazioni ottenute da un’Istituzione 

in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa:  

𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 =
𝑣𝑖,𝑗

∑ 𝑣𝑘,𝑗
𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣𝑖,𝑗

𝑉𝑗
   (5) 

Esso è un indicatore di sintesi che tiene conto al tempo stesso della qualità dei prodotti presentati da una 

certa Istituzione in una data area e della dimensione dell’Istituzione nella stessa area. L'indicatore di qualità 

è dato dal rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti attesi della Istituzione i-esima nell’area j-

esima rispetto alla valutazione media ricevuta da tutti i prodotti attesi dell’area j-esima, e corrisponde al 

primo indicatore 𝑅𝑖,𝑗  definito nella (3), che viene moltiplicato con il peso della Istituzione (𝑃𝑖,𝑗 = 𝑛𝑖,𝑗/𝑁𝑗), 

dato dalla quota di prodotti attesi dell'area j-esima dovuti alla Istituzione i-esima: 

𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 =

𝑣𝑖,𝑗

𝑛𝑖,𝑗

∑ 𝑣𝑘,𝑗
𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

𝑁𝑗

×
𝑛𝑖,𝑗

𝑁𝑗
=

𝐼𝑖,𝑗
𝑉𝑗

𝑁𝑗
⁄

×
𝑛𝑖,𝑗

𝑁𝑗
= 𝑅𝑖,𝑗 × 𝑃𝑖,𝑗   (6) 

In definitiva, l’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 definisce il peso della Istituzione i-esima nell’area j-esima, misurato dalla 

quota dei prodotti attesi, sulla base della qualità relativa dei prodotti attesi stessi. Come tale, 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 è un 

indicatore che tiene conto insieme della qualità e del peso relativo di una Istituzione. 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 così definito può essere articolato per diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che hanno mantenuto lo stesso ruolo 

nel periodo 2020-2024;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che sono stati assunti o che hanno 

conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 2020-2024; 

3. 1_2 i prodotti attesi del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝑅𝐴𝑆1𝑖,𝑗, 𝐼𝑅𝐴𝑆2𝑖,𝑗, 

𝐼𝑅𝐴𝑆1_2𝑖,𝑗 applicando la (6) ai sottoinsiemi di ricercatori (e quindi di prodotti) sopra definiti: 
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𝐼𝑅𝐴𝑆1𝑖,𝑗 =
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗

∑ 𝑣ℎ=1
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗

𝑉ℎ=1
𝑗

   (7) 

𝐼𝑅𝐴𝑆2𝑖,𝑗 =
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗

∑ 𝑣ℎ=2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗

𝑉ℎ=2
𝑗

   (8) 

𝐼𝑅𝐴𝑆1_2𝑖,𝑗 =
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗

∑ 𝑣ℎ=1_2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗

𝑉ℎ=1_2
𝑗

  (9) 

 

Nelle formule (7), (8) e (9), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai ricercatori dei 

profili a), b), e a+b), rispettivamente. 

3.1.4 Commenti sul significato degli indicatori di area dell’Istituzione 

L’indicatore 𝐼𝑖,𝑗 è un indice di qualità media della produzione scientifica che assume il valore 1 nel caso in cui 

l’Istituzione abbia presentato tutti i prodotti attesi, e tutti abbiano ottenuto la valutazione di eccezionale.  

L’indicatore 𝑅𝑖,𝑗  fornisce una indicazione sul punteggio medio dell’Istituzione rispetto alla media di area e 

dunque sul suo posizionamento rispetto alle altre Istituzioni, indipendentemente dalle sue dimensioni. Se il 

valore di 𝑅𝑖,𝑗  è maggiore di 1, significa che i prodotti presentati dall’Istituzione hanno una qualità 

complessivamente superiore alla media di area, e viceversa se è minore di 1.  

Gli indicatori 𝐼𝑅𝐴𝑆1𝑖,𝑗, 𝐼𝑅𝐴𝑆2𝑖,𝑗, 𝐼𝑅𝐴𝑆1_2𝑖,𝑗 sono indicatori quali-quantitativi, che tengono conto 

simultaneamente della qualità dei risultati ottenuti dall’Istituzione e delle sue dimensioni e che vengono usati 

ai fini della distribuzione delle risorse.  

3.1.5 Posizionamento delle Istituzioni sulla base degli indicatori 

3.1.5.1 Posizionamento delle Università all’interno dell’area 

Le Tabelle Tabella 3.1, Tabella 3.2 e la Tabella 3.3 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico. 

Per ogni Università, è riportato anche il posizionamento in termini dell’indicatore R, calcolato rispettivamente 

per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti. Per una migliore visualizzazione della graduatoria, le 

Università sono divise in quartili calcolati in termini della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. 

La Tabella contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno dei quartili. Le Tabelle riportano 

anche i valori, rispettivamente, degli indicatori IRAS1, IRAS2 e IRAS1_2 e la quota dimensionale degli Atenei 

rispetto all’area.  

Per una descrizione completa dei dati riportati si rimanda alle didascalie delle singole Tabelle. Come disposto 

dal Bando, non compaiono nell’analisi complessiva dell’area risultati che si riferiscono ad un numero di 

prodotti < 10. Esse sono: 

Profilo a) 

• Aosta • Milano San Raffaele • Reggio Calabria - Dante Alighieri 

• Benevento - Giustino Fortunato • Napoli Benincasa • Roma Foro Italico 

• Bolzano • Napoli L'Orientale • Roma Marconi 

• Bra - Scienze Gastronomiche • Napoli Parthenope • Roma Tor Vergata 

• Brescia • Novedrate e-Campus • Roma UNICUSANO 
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• Camerino • Parma • Roma UNINT 

• Cassino • Perugia Stranieri • Roma UNITELMA 

• Foggia • Piemonte Orientale • Sannio 

• L'Aquila • Pisa Normale • Torino Politecnico 

• Marche Politecnica • Pisa S.Anna • Venezia Iuav 

• Milano Bocconi   

Profilo b) 

• Aosta • Foggia • Roma Europea 

• Bari Politecnico • L'Aquila • Roma Marconi 

• Brescia • Marche Politecnica • Roma San Raffaele 

• Camerino • Milano San Raffaele • Roma Tor Vergata 

• CASD • Napoli Parthenope • Roma UNINETTUNO 

• Cassino • Napoli Pegaso • Roma UNINT 

• Enna Kore • Novedrate e-Campus • Saint Camillus University 

• Firenze IUL • Reggio Calabria - Dante Alighieri • Sannio 

Profilo a+b) 

• Bari Politecnico • Milano San Raffaele • Roma San Raffaele 

• Benevento - Giustino Fortunato • Napoli Parthenope • Roma UNINETTUNO 

• Bra - Scienze Gastronomiche • Napoli Pegaso • Roma UNINT 

• Camerino • Reggio Calabria - Dante Alighieri • Saint Camillus University 

• CASD • Roma Europea • Sannio 

• Firenze IUL • Roma Foro Italico • Venezia Iuav 

• Foggia   

Tabella 3.1. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito 
e l’indicatore IRAS1. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di atenei 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il 
profilo dei ricercatori permanenti.6 

Tabella 3.2. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito 
e l’indicatore IRAS2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di atenei 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 

 

6 Tabella in allegato. 
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complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il 
profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-24.7 

Tabella 3.3. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali 
di merito e l’indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella 
graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di 
atenei all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione. L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per 
l'insieme totale dei ricercatori.8 

Le Tabelle Tabella 3.4, Tabella 3.5 e Tabella 3.6 contengono l’elenco delle Università in ordine alfabetico per 

ogni GSD dell’area, rispettivamente per i profili di qualità a, b e a+b. Analogamente alle corrispondenti Tabelle 

delle sezioni precedenti, le Tabella 3.4, Tabella 3.5 e Tabella 3.6 contengono la graduatoria delle Università, 

organizzata in quartili in funzione del numero di prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all'Istituzione, 

e la distribuzione dei prodotti nelle cinque classi di merito; il parametro di riferimento è in questo caso il GSD 

di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.4. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).9 

Tabella 3.5. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).10 

Tabella 3.6. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 

 

7 Tabella in allegato. 
8 Tabella in allegato. 
9 Tabella in allegato. 
10 Tabella in allegato. 
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prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).11 

Le Tabelle Tabella 3.7, Tabella 3.8 e Tabella 3.9 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico 

per ogni SSD dell’area. Analogamente alle corrispondenti Tabelle delle sezioni precedenti, le Tabelle Tabella 

3.7, Tabella 3.8 e Tabella 3.9 riportano la graduatoria delle Università, suddivisa in quartili per numero di 

prodotti attesi dei ricercatori afferenti all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti nelle cinque classi di 

merito; il parametro di riferimento è in questo caso l’SSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.7. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).12 

Tabella 3.8. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).13 

Tabella 3.9. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).14 

3.1.5.2 Posizionamento degli Enti Pubblici di Ricerca e delle Istituzioni volontarie all’interno dell’area 

Il numero degli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno conferito prodotti all’area 14 sono n. 3. 

Tra questi, INVALSI (Tabella 3.10) e INDIRE (Tabella 3.11), avendo conferito un numero di prodotti < 10 non 

compaiono nell’analisi complessiva dell’area.  

 

11 Tabella in allegato. 
12 Tabella in allegato. 
13 Tabella in allegato. 
14 Tabella in allegato. 



 

 

25 

I restanti 2 (Tabella 3.10), 2 (Tabella 3.11) e 3 (Tabella 3.12) Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno 

conferito un numero di prodotti ≥ 10 per la valutazione all’area 14 sono analizzati in dettaglio nelle Tabelle 

Tabella 3.10, Tabella 3.11, Tabella 3.12. Per ogni Ente, è riportato anche il posizionamento in termini 

dell’indicatore R, calcolato rispettivamente per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti; per una 

migliore visualizzazione della graduatoria, gli Enti Pubblici di Ricerca sono divise in quartili calcolati in termini 

della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene anche l'informazione sul numero 

degli Enti Pubblici di Ricerca all'interno dei quartili. 

Tabella 3.10. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS1. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ente 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” rappresenta 
la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: 
numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un ente 
in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti.15 

Tabella 3.11. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ente 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” rappresenta 
la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: 
numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un ente 
in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati 
reclutati nel periodo 2020-24.16 

Tabella 3.12. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione 
sul numero di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti 
nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente 
rispetto alla valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi 
dell'area; n: numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la valutazione 
complessiva di un ente in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale dei 

 

15 Tabella in allegato. 
16 Tabella in allegato. 
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ricercatori.17 

Le Tabelle Tabella 3.13, Tabella 3.14 e Tabella 3.15 riportano la graduatoria degli Enti Pubblici di Ricerca per 

profili di qualità e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al GSD di afferenza 

del ricercatore. 

Tabella 3.13. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).18 

Tabella 3.14. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).19 

Tabella 3.15. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).20 

Le Tabelle Tabella 3.16, Tabella 3.17 e Tabella 3.18 riportano la graduatoria per profili di qualità degli Enti 

Pubblici di Ricerca e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al SSD di afferenza 

del ricercatore. 

Tabella 3.16. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).21 

 

17 Tabella in allegato. 
18 Tabella in allegato. 
19 Tabella in allegato. 
20 Tabella in allegato. 
21 Tabella in allegato. 
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Tabella 3.17. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).22 

Tabella 3.18. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).23 

Il numero delle Istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR che hanno conferito prodotti all’area 14 

sono n. 0. 

Tabella 3.19. Elenco delle istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR in ordine alfabetico per il profilo a. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di istituzioni volontarie all’interno del quartile e sul numero complessivo di istituzioni 
volontarie che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. 
Per “prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dall'istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti  
all'istituzione e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore R denota la 
valutazione media dell'istituzione rispetto alla valutazione media delle istituzioni dell’area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori afferenti all'istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai 
prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione).24 

Tabella 3.20. Elenco delle istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR in ordine alfabetico per il profilo b. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di istituzioni volontarie all’interno del quartile e sul numero complessivo di istituzioni 
volontarie che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. 
Per “prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dall'istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti 
all'istituzione e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore R denota la 
valutazione media dell'istituzione rispetto alla valutazione media delle istituzioni dell’area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori afferenti all'istituzione.  “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto 

 

22 Tabella in allegato. 
23 Tabella in allegato. 
24 Tabella in allegato. 
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ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione).25 

Tabella 3.21. Elenco delle istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR in ordine alfabetico per il profilo a+b. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di istituzioni volontarie all’interno del quartile e sul numero complessivo di istituzioni 
volontarie che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore 
R.26 

  

 

25 Tabella in allegato. 
26 Tabella in allegato. 
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4 La valutazione dei Dipartimenti nell’area 

4.1 La premessa 

La VQR ha, tra i suoi compiti, quello di fornire alle Istituzioni una graduatoria dei Dipartimenti o strutture 

assimilabili che possa essere utilizzato come informazione dagli organi decisionali delle Istituzioni.  

Indicando rispettivamente con ECCi,j,k, ECi,j,k, STi,j,k, SUFi,j,k, SRi,j,k il numero di prodotti Eccezionali, Eccellenti, 

Standard, Rilevanza Sufficiente, Scarsa Rilevanza o Non Accettabile del Dipartimento k-esimo della Istituzione 

i-esima nell’area scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva vi,j,k del Dipartimento k-

esimo della Istituzione i-esima nell’area j-esima come: 

𝑣𝑖,𝑗,𝑘= 𝐸𝐶𝐶𝑖,𝑗,𝑘 + 0.8*𝐸𝐶𝑖,𝑗,𝑘 +0.5*𝑆𝑇𝑖,𝑗,𝑘 + 0.2*𝑆𝑈𝐹𝑖,𝑗,𝑘 + 0*𝑆𝑅𝑖,𝑗,𝑘   (10) 

4.2 Gli indicatori di qualità di area del Dipartimento 

In questa sezione, in analogia con quanto già fatto per le Istituzioni, saranno introdotti alcuni indicatori di 

qualità dei prodotti conferiti dai Dipartimenti. Gli indicatori forniscono informazioni potenzialmente utili sulla 

qualità della ricerca del Dipartimento in una determinata area. 

4.2.1 L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌 

Indicando con 𝑛𝑖,𝑗,𝑘 il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima 

nell’area j-esima, l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌, minore o uguale a uno, è dato da: 

𝐼𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣𝑖,𝑗,𝑘

𝑛𝑖,𝑗,𝑘
   (11) 

e rappresenta la valutazione media ottenuta dal Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell’area j-

esima. 

4.2.2 L’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌  

Indicando sempre con ni,j,K il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della Istituzione 

i-esima nell’area j-esima, e con 𝑁IST il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌 è dato da: 

𝑅𝑖,𝑗,𝑘 =

𝑣𝑖,𝑗,𝑘

𝑛𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣𝑠,𝑗
𝑁IST
𝑠=1

∑ 𝑛𝑠,𝑗
𝑁IST
𝑠=1

=  
𝐼𝑖,𝑗,𝑘

𝑉𝑗
𝑁𝑗

⁄
 (12) 

dove 𝑉𝑗 e 𝑁𝑗  indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’area j-esima, vale a 

dire: 

 𝑉𝑗 = ∑ 𝑣𝑠,𝑗

𝑁IST

𝑠=1

 , 𝑁𝑗 = ∑ 𝑛𝑠,𝑗 

𝑁IST

𝑠=1

 (13) 

L’indicatore 𝑅𝑖,𝑗,𝑘 rappresenta il rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti del Dipartimento k-
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esimo della Istituzione i-esima nell'area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti dell'area j-

esima. Valori minori di uno indicano una produzione scientifica con una valutazione media inferiore alla 

media dell’area, valori maggiori di uno indicano una valutazione superiore alla media dell’area. 

4.2.3 L’indicatore IRDi,j,k  

L’indicatore IRDi,j,k è definito come rapporto tra la somma dei punteggi corrispondenti alle valutazioni 

raggiunte da un Dipartimento k della Istituzione i in una data area j e la valutazione complessiva dell’area 

stessa:  

𝐼𝑅𝐷𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣𝑠,𝑗
𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑠=1

 (14) 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷𝑖,𝑗,𝑘 è un indicatore quali-quantitativo, che tiene conto simultaneamente della qualità dei 

risultati ottenuti dal Dipartimento e delle sue dimensioni.  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷𝑖,𝑗,𝑘 così definito può essere articolato in tre sotto-indicatori coerenti con i profili fissati nel 

D.M. e nel Bando. In particolare, si definiscono tre diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione i che hanno 

mantenuto lo stesso ruolo nel periodo 2020-2024;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione i che sono stati 

assunti o hanno conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 2020-2024; 

3. 1_2 i prodotti attesi da parte del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝑅𝐷1𝑖,𝑗,𝑘 , 𝐼𝑅𝐷2𝑖,𝑗,𝑘, 𝐼𝑅𝐷1_2𝑖,𝑗,𝑘, 

applicando la (14) a tutti i ricercatori (e quindi ai prodotti) sopra definiti: 

𝐼𝑅𝐷1𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣ℎ=1
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗,𝑘

𝑉ℎ=1
𝑗

     (15) 

𝐼𝑅𝐷2𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣ℎ=2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗,𝑘

𝑉ℎ=2
𝑗

     (16) 

𝐼𝑅𝐷1_2𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣ℎ=1_2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗,𝑘

𝑉ℎ=1_2
𝑗

    (17) 

 

Nelle formule (15), (16) e (17), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai ricercatori dei 

profili a, b, e a+b, rispettivamente. 

4.2.4 Posizionamento dei Dipartimenti sulla base degli indicatori di qualità del Dipartimento 

nell’area 

In questa sezione viene riportato il posizionamento dei Dipartimenti delle singole Istituzioni valutate sulla 

base degli indicatori di qualità di area. Le Tabelle Tabella 4.1, Tabella 4.2 e Tabella 4.3 contengono l’elenco 

alfabetico dei Dipartimenti delle Università, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il 
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numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali 

di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.1. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento.  La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD1 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei 
ricercatori permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi 
nell’area.27 

Tabella 4.2. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area.  
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei 
ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-24. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti 
con meno di 10 prodotti attesi nell’area.28 

Tabella 4.3. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1_2. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 

 

27 Tabella in allegato. 
28 Tabella in allegato. 
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raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale 
dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area.29 

Le Tabelle Tabella 4.4, Tabella 4.5 e Tabella 4.6 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti delle 

Università per tutti i GSD dell’area, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero 

dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 

merito, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b), per tutti i GSD dell’area. 

Tabella 4.4. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a, per tutti i GSD dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include I dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD.30 

Tabella 4.5. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo b, per tutti i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale).  Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD.31 

Tabella 4.6. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a+b, per tutti i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, 
la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale).  Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD.32 

 

29 Tabella in allegato. 
30 Tabella in allegato. 
31 Tabella in allegato. 
32 Tabella in allegato. 
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Le Tabelle Tabella 4.7, Tabella 4.8 e Tabella 4.9 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o delle 

strutture assimilate degli Enti pubblici di ricerca, con le informazioni relative alla somma dei punteggi 

ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 

classi finali di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.7. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se 
l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. 
(nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento.33 

Tabella 4.8. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se 
l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. 
(nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. L’indicatore IRD2 
è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio 
complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-2024. Come 
disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area.34 

Tabella 4.9. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei 
prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore 
IRD1_2. Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta 
la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. L’indicatore 
IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data area e il 
punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella 

 

33 Tabella in allegato. 
34 Tabella in allegato. 
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non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area.35 

Infine, le Tabelle Tabella 4.10, Tabella 4.11 e Tabella 4.12 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o 

strutture assimilate degli Enti pubblici di ricerca per tutti i GSD dell’area, con le informazioni relative alla 

somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R e la 

distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.10. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a, per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area.36 

Tabella 4.11. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo b per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il 
numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area.37 

Tabella 4.12. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a+b per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area.38 

  

 

35 Tabella in allegato. 
36 Tabella in allegato. 
37 Tabella in allegato. 
38 Tabella in allegato. 
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5 Analisi dei risultati e considerazioni finali 

L’analisi complessiva dei risultati dell’area restituisce un quadro complesso e articolato, nel quale emergono, 

da un lato, una qualità mediamente elevata dei prodotti conferiti e, dall’altro, significative differenze tra SSD, 

istituzioni, tradizioni scientifiche e tipologie di pubblicazione. Nel complesso, il livello della produzione 

scientifica valutata appare solido e in diversi ambiti pienamente competitivo anche in prospettiva 

internazionale; tuttavia, persistono elementi di disomogeneità che riflettono non solo differenti maturità dei 

settori disciplinari, ma anche modelli diversificati di organizzazione della ricerca, accesso alle risorse e 

pratiche editoriali. 

Particolarmente evidente risulta la variabilità relativa alle sedi di pubblicazione e alle forme della 

disseminazione scientifica. Accanto a prodotti collocati in sedi editoriali di riconosciuto prestigio 

internazionale, si registrano infatti differenze marcate nella capacità di accesso ai circuiti scientifici 

maggiormente competitivi, soprattutto in quei settori nei quali il peso della monografia, delle pubblicazioni 

in lingua nazionale o delle pratiche editoriali non indicizzate continua a svolgere un ruolo rilevante. Tale 

eterogeneità rende necessario mantenere strumenti valutativi capaci di tenere conto delle specificità 

epistemologiche e metodologiche dei singoli SSD, evitando approcci eccessivamente uniformanti. 

Un aspetto di particolare rilievo riguarda la sostenibilità complessiva del processo valutativo. La valutazione 

è stata infatti condotta in un arco temporale estremamente ristretto e in condizioni operative 

particolarmente gravose, con componenti del GEV chiamati a conciliare l’attività di valutazione con le 

ordinarie responsabilità istituzionali, didattiche, scientifiche e amministrative. In numerosi casi il carico di 

lavoro ha raggiunto dimensioni molto elevate, arrivando a diverse centinaia di prodotti per singolo 

valutatore. Una simile intensità operativa si è rivelata difficilmente compatibile con i tempi previsti. Questa 

situazione ha inevitabilmente inciso sulle condizioni di lavoro dei valutatori, imponendo ritmi continuativi e 

particolarmente intensi, spesso concentrati in periodi dell’anno tradizionalmente destinati alla sospensione 

delle attività accademiche. Ne deriva una riflessione più generale sulla necessità di ripensare l’organizzazione 

dei processi valutativi nazionali, prevedendo tempistiche più adeguate, una distribuzione più equilibrata dei 

carichi e forme di riconoscimento istituzionale coerenti con l’impegno richiesto. La qualità stessa della 

valutazione, infatti, dipende in misura significativa dalla sostenibilità delle condizioni nelle quali essa viene 

realizzata. Ulteriori criticità emergono in relazione al ruolo dei revisori esterni. Sebbene essi rappresentino 

una risorsa indispensabile in presenza di elevati volumi di prodotti e di ambiti disciplinari altamente 

specialistici, non sempre dispongono di una preparazione sufficientemente approfondita rispetto alle 

peculiarità del sistema valutativo nazionale e ai criteri metodologici adottati. In alcuni casi si osservano 

differenze interpretative significative nell’applicazione dei parametri di valutazione, con conseguenti rischi di 

disomogeneità nei giudizi espressi. 

Appare pertanto necessario strutturare percorsi formativi obbligatori e maggiormente sistematici, 

accompagnati da linee guida più dettagliate, condivise e operative. Sarebbe inoltre auspicabile prevedere 

momenti di confronto e calibrazione preliminare tra valutatori interni ed esterni, al fine di consolidare 

standard interpretativi comuni e incrementare l’affidabilità complessiva del processo. In questa prospettiva, 

il rafforzamento delle procedure di monitoraggio e verifica della coerenza valutativa costituisce un elemento 

strategico per garantire maggiore trasparenza e uniformità. 

Permane, infine, una questione strutturale relativa alla rappresentanza di genere nei ruoli apicali e negli 
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organismi di valutazione. Nonostante alcuni segnali di miglioramento rispetto alle precedenti tornate 

valutative, la presenza femminile nelle posizioni di maggiore responsabilità scientifica e decisionale 

all’interno dell’area continua a risultare inferiore rispetto agli standard auspicabili. Tale squilibrio appare 

particolarmente evidente in alcuni SSD e nei ruoli di coordinamento, dove persistono dinamiche di 

sottorappresentazione che riflettono criticità più ampie del sistema accademico nazionale. 

Si rende pertanto necessario promuovere politiche più incisive e interventi strutturali orientati a favorire una 

partecipazione più equilibrata ai processi decisionali e valutativi. In questo quadro, la valorizzazione della 

pluralità delle competenze, delle prospettive scientifiche e delle esperienze professionali rappresenta non 

solo un obiettivo di equità, ma anche una condizione essenziale per rafforzare la qualità, la credibilità e la 

legittimazione complessiva dei processi di valutazione della ricerca. 

Osservazioni generali.  

Tra gli elementi positivi emersi nel corso dell’esercizio, si segnala il progressivo miglioramento della 

piattaforma informatica, che, pur con alcune criticità iniziali, è stata progressivamente adattata alle esigenze 

operative del GEV, consentendo una gestione più efficiente dei flussi di lavoro e delle procedure valutative. 

Osservazioni particolari. 

Il lavoro svolto dal GEV si è caratterizzato per un elevato livello di impegno e senso di responsabilità da parte 

dei suoi componenti, che hanno operato in condizioni non sempre ottimali. Permangono tuttavia alcune 

criticità strutturali che richiedono attenzione in vista dei futuri esercizi di valutazione: in particolare, la 

necessità di una più realistica definizione dei carichi di lavoro, di una revisione dei criteri quantitativi di 

conferimento dei prodotti, di una più adeguata formazione dei revisori esterni. Tali aspetti potranno essere 

ulteriormente approfonditi in sede di interlocuzione con ANVUR, anche attraverso documenti specifici di 

carattere tecnico-organizzativo. 

 

 


